BRAINSTORMING RAI / ICT

02/02/2011

Cari amici,
un breve report per chi non c’era dell’incontro tra gruppo 2RIN Content e RAI ICT, tenutosi ieri presso FERT dalle 9,30 alle 13. 

All’ordine del giorno le prospettive di collaborazione nella produzione di contenuti per la nuova piattaforma ibrida che RAI intende implementare nei prossimi mesi.

L’incontro ha chiarito alcuni punti:

RAI ICT propone due forme di possibile collaborazione con i produttori indipendenti del nostro gruppo, coerenti dal loro punto di vista con le loro possibilità di innovazione ma anche con lo specifico del mezzo televisivo:

1. La prima è una collaborazione di tipo “service”, per la produzione di “add-on” a trasmissioni di flusso già esistenti (come Geo&Geo o simili), sotto forma di approfondimenti fruibili sia a partire dal canale tradizionale, nel corso della trasmissione stessa, sia come contenuti autonomi sulla piattaforma;

2. la seconda è una collaborazione con un terzo partner, che loro definiscono “l’editore” (che visibilmente dovrebbe anche essere il finanziatore), per la produzione di contenuti interattivi di interesse comune. Esempio da loro proposto: intesa con la Regione per la produzione di presentazioni interattive dei monumenti principali del Piemonte.

E’ piuttosto chiaro che da parte loro non c’è molto interesse rispetto ai “prototipi” che le nostre società stanno preparando, probabilmente perché la piattaforma richiede una tecnologia specifica e loro non hanno finanziamento disponibile per eventuali adattamenti.

 

Da parte loro c’è disponibilità ad organizzare un brain-storming che coinvolga anche responsabili editoriali, di marketing e del palinsesto. Ci chiedono di chiarire se vogliamo formulare alcune proposte prima di tale incontro per testarle o se pensiamo di utilizzare tale occasione per chiarirci ulteriormente le idee.

 

Questo in sintesi il contenuto della riunione. I presenti (Titti, Massimo, Maurizio e io, e in parte Claudio, malandato) sono a vostra disposizione per eventuali chiarimenti.

Un saluto cordiale

Enrica

>>>>>>>>>

04/02/2011

Cari colleghi

Riflettendo sulle possibili progettualità collaborative con ITC Rai vi propongo di considerare le potenzialità concrete di ciò che in sintesi vado a descrivere.

FILM DI FAMIGLIA è un lungometraggio basato sui alcuni tra i più significativi fondi raccolti dall'Archivio Nazionale del Film di Famiglia/HomeMovies di Bologna e dall'archivio Superottimisti qui a Torino. FILM DI FAMIGLIA presenta uno spaccato dell'Italia tra gli anni '30 e i primi anni '80 composto esclusivamente da materiali filmici amatoriali. Sostenuto da un testo sceneggiato (probabilmente dal gruppo Wu-Ming) FILM DI FAMIGLIA affronta una storia intima, nascosta nelle testimonianze visive di alcuni amatori del film a passo ridotto, un intreccio di micro-eventi famigliari, legati tra loro attraverso un racconto che attraversa epoche e generazioni, a cavallo tra realtà e finzione.

Vengo al dunque. A mio avviso varrebbe la pena esplorare, con ITC Rai, la seguente proposta: Una struttura tecnologica che renda possibile fruire, sia attraverso modalità mhp/digitale terreste interattivo che html, una selezione mirata degli archivi Rai e Luce permettendo di approfondire i periodi storici affrontati nel Film secondo un criterio di parole chiave/ temi e date.
Mentre il Film procede linearmente lo spettatore può interromperlo e navigare i contenuti storici che man mano vengono resi disponibili. In pratica un sistema che accede al data base già esistente sia alla Teche Rai che al Luce. La fattibilità di questa operazione è da verificare. Si creerebbe un precedente di accesso organizzato agli archivi della televisione pubblica e dell'ex istituto statale, entrambe tra l'altro patrimoni della collettività...

FILM DI FAMIGLIA è una co-produzione tra Zenit Arti Audiovisive, Kinè di Bologna, gli archivi con altre realtà in via di definizione. Ne sto discutendo con Rai Tre (per una possibile prima serata) e Radio Tre (che curerebbe la lavorazione della partitura sonora nella veste di radiodramma da trasmettere in contemporanea con l'emissione televisiva), con entrambe sembra ci siano gli estremi per avviare una collaborazione. Anche dalle Film Commission di Piemonte e Emilia Romagna ci sono stati segnali di interessamento. Do per scontato il coinvolgimento di Rai Net qualora Rai Tre ufficializzasse la sua partecipazione. Ovviamente nel caso si decida di presentarlo come uno dei progetti da proporre alla sessione di brainstorming bisognerà definire il ruolo di 2rinContent, magari come co-produttore veicolando eventuali fondi regionali.

Fatemi sapere cosa ne pensate.

Un saluto a tutti
Davide Tosco

>>>>>>>>>>

04/02/2011

Care/i,
 

1. Prima di entrare nel brainstorming iniziato da Enrica Capra e Davide Tosco (grazie! a entrambi) credo sia utile prender coscienza della posizione di RAI ICT nel piano industriale aziendale.

 

Ecco un estratto dalla  Sintesi per le Organizzazioni Sindacali del Piano Industriale Rai 2010-12
del giugno 2010:

 

[slide 18] Organizzazione ed Azioni di riequilibrio economico

Dettaglio cantieri di lavoro (2/2)

Outsourcing di aree non core (Servizi Generali, ICT, Amministrazione, Abbonamenti, Paghe e Contributi), da affidare ad un operatore di mercato specializzato, che permettono di ridurre e variabilizzare i costi.

 

In termini chiari, nell’epoca del Multimedia Home Platform, in sigla DVB-MHP o MHP (e di fronte allo spauracchio di Google TV), il già avanzato programma di smantellamento del servizio pubblico prevede di esternalizzare l’infrastruttura digitale (un po’ come privatizzare i binari delle ferrovie o i tralicci dell’alta tensione). Questa considerazione preliminare mi fa ritenere che oggi RAI ICT sia la struttura con la quale la produzione indipendente può meglio ricercare un’alleanza strategica in nome dell’innovazione, della costruzione di adeguate strategie editoriali per una nuova, civile funzione del servizio pubblico. E’ in nome di questa prospettiva che Fert Rights conferma non soltanto l’interesse ma la priorità già attribuita alla ricerca di ipotesi di collaborazione.

 

2. La riunione di martedì 1 febbraio, i cui esiti sono stati riassunti da Enrica, sembra aver posto all’odg: o una collaborazione di tipo service (per la fornitura di footage a programmi come Geo&Geo, cosa che rifiuto di considerare sia sul piano della qualità editoriale che su quello delle prospettive di business del nostro comparto), o la definizione congiunta (fra produttori indipendenti e RAI ICT) di progetti di ricerca o sperimentazione sui quali attrarre partenariato finanziario (Regione Piemonte? altri?). Questa seconda ipotesi ha un potenziale manifestamente maggiore ed è su di essa che io penso debba focalizzarsi il nostro interesse. Condizione ineludibile è a mio avviso l’esplicitazione di un quadro condiviso di medio periodo fra produttori indipendenti e RAI in merito alla gestione industriale-editoriale di contenuti e di tecnologie secondo il principio unicuique suum.

 

3. La proposta di Davide (e, suppongo, di Zenit) ha certamente valore editoriale, aumentato dai pregi della praticità e della sperimentabilità a breve termine. E' da incoraggiare assolutamente. 

Nota: nell’ultima riga del suo testo, Davide ipotizza “il ruolo di 2rinContent, magari come co-produttore veicolando eventuali fondi regionali”. L’espressione è inesatta in quanto 2RIN CONTENT  non ha la ragione sociale per poter co-produrre alcun che, né può “veicolare” fondi. Al di là dell’imprecisione linguistica, l’espressione di Davide mi ha fatto piacere perché manifesta l’oggettivo bisogno di quella Holding di Partecipazioni che da tempo la Fert Rights indica come vera prospettiva organizzativa dei veri produttori indipendenti, per entrare in concorrenza con quella dozzina di Endemol che dominano il mercato italiano dell’audiovisivo. 

FILM DI FAMIGLIA può diventare subito a mio avviso un prototipo di 2RIN CONTENT , magari un prototipo che, dato il forte potenziale, attiri la collaborazione delle imprese che non hanno ancora maturato piena convinzione sul proprio prototipo.

Se invece il progetto FILM DI FAMIGLIA fosse visto come il focus di un nuovo progetto di ricerca (una sorta di 3RIN CONTENT, per intenderci), manifesterei una riserva: il contenuto FILM DI FAMIGLIA è un contenuto puntuale, importante ed ambizioso certo, ma privo (in quanto one-shot) di quella dimensione di disegno di formati e di elaborazione tecnologica a medio termine che mio avviso dovrebbe forgiare una nuova possibile azione di ricerca e networking. 

 

4. A quest’ultima esigenza cercava di rispondere il concetto da me malamente illustrato durante la riunione dell’1 febbraio (chiedo scusa a tutti, ma tornando a casa avevo 39 gradi di febbre). Suo scopo era/è quello di individuare un terreno congiunto di ricerca e sperimentazione fra le nostre imprese e RAI ICT capace di rispondere a due obiettivi strategici che penso debbano allearsi: 

a) per i produttori indipendenti, la capacità di definire formati di grande respiro in un’ottica di innovazione del servizio pubblico e di franca concorrenzialità con i monopolisti di fatto che ora dominano il mercato;

b) per RAI ICT, la capacità di affermare in pratica il proprio ruolo di spina dorsale dell’azienda di  servizio pubblico nell’epoca dei media emergenti, attraverso la messa in opera di servizi innovativi tali da: (i) valorizzare il patrimonio RAI, (ii) utilizzare anziché subire la pervasività della Rete, (iii) espletare servizio pubblico in un ambito – quello della ricerca nel web – oggi dominato da società commerciali, come tali inaffidabili dal punto di vista del pubblico interesse.

Il concetto da me proposto, che trovate qui sotto, può essere definito un macro-format perché da esso possono nascere formati diversi per l’informazione, le scienze, l’attualità culturale, le arti, il teatro, … ciascuno con una propria definita immagine, potenzialmente esportabili.

Lo spunto nasce da un programma già in atto della TV tedesca NDR - Norddeutscher Rundfunk, dal titolo Zapp Plus, che abbiamo voluto esplicitamente citare perché la nostra ricerca porterebbe importante valore aggiunto ai loro risultati attuali e configurerebbe così una virtuosa collaborazione europea oltre al partenariato locale. Quest’ultimo punto evidentemente dovrebbe essere sviluppato dopo uno studio attento e una presa di contatto. Per chi non avesse ancora letto la nostra ipotesi, eccola di seguito, meglio precisata.

 

SPERIMENTAZIONE COLLABORATIVA RAI-ICT / 2RIN CONTENT

Titolo provvisorio: News/Science Zapps
Logline: Progetto di TV interattiva finalizzato a rendere disponibili contenuti online e filmati per l'approfondimento. 

Caratteristiche: Applicazioni per smartphone, web player, format TV e di webdocumentari

Sintesi: Basato sulla piattaforma già ingegnerizzata da RAI-ICT, il progetto costruisce e sperimenta due applicazioni per smartphone (per I-phone e Android) ed un web player (flash o html5) per visionare i risultati di rapide ricerche su base tematica sia tra programmi TV che nel web.

- Un format TV ed un format di webdocumentario, con cadenza settimanale, approfondiscono i soggetti più richiesti.

- Gli utilizzatori attrezzati con apparecchi TV connessi al web possono interagire durante la trasmissione, grazie ad un sistema di hot-spots che permette immediato accesso online. 

- Gli utilizzatori attrezzati con dispositivi mobili ed altri terminali online possono usare News/Science Zapps ubiquamente e suggerire nuove fonti d'informazione e contenuti. 

  

Riassumendo i punti che precedono, la proposta di Fert Rights consiste nelle azioni seguenti:

1. assumere piena consapevolezza che una eventuale collaborazione con RAI ICT risponde ad un’esigenza vitale per questa struttura, la cui esistenza è essenziale per il servizio pubblico nell’epoca dei media emergenti;

2. respingere ogni ulteriore tentativo di segregare la produzione indipendente nella sub-fornitura di footage e affermare con coscienza cristallina il nostro potenziale per l’innovazione di un servizio pubblico oggi profondamente a rischio;

3. inserire  il progetto FILM DI FAMIGLIA nell’agenda immediata delle prototipazioni di  2RIN CONTENT cercando di dargli il maggior vigore possibile;

4. considerare il concetto NEWS/SCIENCE ZAPPS come possibile cardine di una nuova stagione di ricerca e sperimentazione, ove una holding di partecipazioni di produttori indipendenti collabori in maniera organica e in una prospettiva di lungo periodo con l’infrastruttura tecnologica del servizio pubblico media in Italia.

 

Grazie dell’attenzione e del brainwork a venire.

 

Un saluto,

Claudio Papalia

Fert Rights srl

>>>>>>>>>>

08/02/2011

Mi inserisco, spero non a casaccio.
mi scuso per non essere intervenuto ma qui tutta la truppa si è trasferita ad assisi per l'inaugurazione di un museo multimediale che ci ha occupato quasi full time negli ultimi due anni. anzi, se vi capita (e se non siete troppo allergici alla storia della missione "ad gentes") andate a visitarlo (è gratis).  c'è anche un sito: www.mumamuseo.it

Claudio nella sua mail del 4 febbraio, in riferimento al report di Enrica non vede di buon occhio una collaborazione con RAI ITC sulla base della fornitura di footage. Comprendo, anche se, avendo in NOVA-T una marea di footage molto tematizzato... a noi non dispiacerebbe capire come e se il nostro archivio possa avere un valore per i palinsesto.

La seconda ipotesi ("sperimentazione") è di per sè più interessante. In queste settimane stiamo lavorando (e valutando con Eurofilm di Torino) la possibilità di produrre una serie sulla "Storia del cinema missionario". Un percorso parte dagli anni Venti e approda al superotto. Non entro molto nel dettaglio, ma l'interesse per il genere nasce dal fatto che fino al secondo conflitto mondiale il cinema missionario (parliamo di kolossal veri e propri, nel 1936 uno di questi ha vinto a Venezia) era lo strumento per far conoscere i mondi lontani al grande pubblico. Catechesi, show, geografia, etnografia. Senza dimenticare gli scopi di Regime.

Su questo inizieremo a lavorare a breve (disponiamo già un centinaio di pellicole già digitalizzate) in sede di sceneggiatura. Non appena il progetto inizierà ad assumere contorni di scrittura più definiti ci rivolgeremo ad altri soggetti. "La grande storia" aveva già manifestato curiosità per il progetto.

Per la cronaca sono presidente dell' Associazione Nazionale del Cinema Missionario e mi sto muovendo anche nel reperimento di fondi pubblici destinati al recupero, digitalizzazione e (questo il vero scopo) messa in rete di quanto  via via recuperato.

Sante Altizio

Nova-T

>>>>>>>>

10/02/2011

Caro Sante,
grazie dell'utile precisazione. Riconosco che la mia frase "la fornitura di footage a programmi come Geo&Geo, cosa che rifiuto di considerare sia sul piano della qualità editoriale che su quello delle prospettive di business del nostro comparto" è un po' tagliata con il machete. L'esigenza che tu poni è sicuramente legittima. Pensando in termini di innovazione, e di prospettiva, come credo di dover fare nel contesto 2RIN CONTENT, non cambio opinione di fondo ma, se per un verso continuo a non vedere come la cessione di spezzoni possa essere annoverata tra i fattori innovativi, per un altro puoi contare su tutto il supporto possibile a ogni forma di fair trade. Per inciso, anni fa cercammo di ottenere per Nova-T un grant di ricerca IST sul tagging di archivi filmici. 

Un saluto, a presto,
Claudio Papalia

Fert Rights srl

24/02/2011

Con Titti questa mattina si diceva che bisognerebbe dare un seguito al nostro incontro con ICT Rai, anche in senso negativo, se non ci crediamo...
Però oggi scorrendo i contenuti del decreto "Milleproroghe" ho trovato questo articolo. Forse sarebbe interessante capire meglio come e quanto potrebbe fare al caso nostro...
Parliamone, un abbraccio
Enrica Capra  GraffitiDoc srl 
Fondo per il passaggio al digitale (articolo 2, comma 4-octies). Prorogata per l'anno 2011 l'applicazione degli interventi previsti dall'articolo 1, commi 927, 928 e 929 della legge 296/2006 (legge finanziaria 2007), autorizzando la spesa di 30 milioni di euro per il 2011 per il rifinanziamento del Fondo per il passaggio al digitale. Il Fondo è stato istituito presso il ministero delle Comunicazioni (ora ministero dello Sviluppo economico) per diffondere la tecnologia della televisione digitale sul territorio nazionale, per la realizzazione di specifici interventi: incentivazione della produzione di contenuti di particolare valore in tecnica digitale; incentivazione del passaggio al digitale terrestre da parte del titolare dell'obbligo di copertura del servizio universale; progettazione, realizzazione e messa in onda di servizi interattivi di pubblica utilità diffusi su piattaforma televisiva digitale; transizione al digitale da parte di famiglie economicamente o socialmente disagiate; sensibilizzazione della popolazione alla tecnologia del digitale. 
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